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Trend occupazione 1997Trend occupazione 1997--20062006
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Fonte: Rilevazione continua Forze di lavoro ISTAT serie ricostruita



Dinamica unitDinamica unitàà di lavoro (1997di lavoro (1997--2004)2004)
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Fonte: elaborazioni su dati Istat, Contabilità nazionale



La struttura del fenomeno per tipologia di irregolaritLa struttura del fenomeno per tipologia di irregolaritàà: : 
analisi dei mutamenti nel periodo 2000analisi dei mutamenti nel periodo 2000--20042004

Fonte: elaborazioni su dati Istat

 Irregolari 
residenti  

 Stranieri non 
residenti  

 Posizioni 
plurime  

 Totale 
economia  

2000 1540 656 915 3111
2001 1626 721 934 3280
2002 1644 464 948 3056
2003 1686 114 1012 2812
2004 1637 125 1033 2794

2000 100 100 100 100
2001 106 110 102 105
2002 107 71 104 98
2003 109 17 111 90
2004 106 19 113 90

2000 50 21 29 100
2001 50 22 29 100
2002 54 15 31 100
2003 60 4 36 100
2004 59 5 37 100

Valore assoluto ULA irregolair (in migliaia)

Variazione % (valore 2000 = 100)

composizione % sul totale ULA irregolari

Nel corso del periodo 2000-2004 è mutata la struttura del lavoro irregolare: a fronte di una 
riduzione degli stranieri irregolari, aumenta il valore e il peso delle posizioni plurime ( 37% del 
totale nel 2004 rispetto al 29% nel 2000) e dei residenti irregolari (60% nel 2004 rispetto al 50% 
del 2000)



Secondo lavoro: una risposta allSecondo lavoro: una risposta all’’insicurezza insicurezza 
della propria condizione lavorativa?della propria condizione lavorativa?

Rapporto di lavoro

100,0%100,0%100,0%Totale

82,2%63,9%88,4%No, mai

12,3%23,9%8,3%Sì, saltuariamente

3,1%7,1%1,7%Sì, spesso

2,4%5,0%1,6%Sì, continuativamente

Totale
Non 

standardStandard
Oltre al tuo lavoro principale, 
svolgi un secondo lavoro?

100,0100,0100,0100,0Totale

81,988,684,875,0No, mai

12,58,810,516,9Sì, saltuariamente

3,10,92,45,1Sì, spesso

2,4%1,62,23,1Sì, 
continuativamente

Totale> 15001000 -
1500 

< 1000 

Macro-livelli di retribuzione netta (€ )Oltre al tuo lavoro 
principale, svolgi 
un secondo 
lavoro?

SI TRATTA SOPRATTUTTO 
DI LAVORATORI 

ATIPICI

I “DOPPIO LAVORATORI”
GUADAGNINO 

IN MEDIA MENO 
DEGLI ALTRI

Fonte: elaborazioni su dati indagine Ires “L’Italia del lavoro”



Sommerso per tipologia di lavoroSommerso per tipologia di lavoro

Fonte: elaborazioni su dati Istat

 2000 2001 2002 2003 2004

Totale Ula irregolari 
(in migliaia) 2.505 2.673 2.427 2.175 2.167

Variazione % (valore 
2000 = 100) 100 107 97 87 87

Tasso irregolairtà 15,4% 16,0% 14,3% 12,8% 12,8%

Totale Ula irregolari 
(in migliaia) 606 607 629 637 627

Variazione % (valore 
2000 = 100) 100 100 104 105 103

Tasso irregolairtà 8,5% 8,5% 8,8% 8,7% 8,6%

80,5 81,5 79,4 77,4 77,6
Composizione % (il peso dei 
dipendenti)

DIPENDENTI

INDIPENDENTI

I dati descrivono un fenomeno centrato sui dipendenti (76,6% del totale) anche se nel 
corso degli anni, un andamento divergente tra le due categoria ha fatto crescere la 
diffusione e peso degli irregolari indipendenti, passati dal 19,5% del 2000 al 22,4% del 
2004 



I tassi di irregolaritI tassi di irregolaritàà del lavoro per macro settore: del lavoro per macro settore: 
andamento nel periodo 2000andamento nel periodo 2000--20042004

Fonte: elaborazioni su dati Istat

3,8

10,8

11,5

13,4

18,3

Industria in senso
stretto  

Costruzioni  

Totale  

Servizi

Agricoltura  

2000 2001 2002 2003 2004

Agricoltura  20,5 20,9 21,0 18,3 18,3

Industria in senso stretto  4,6 4,6 4,2 3,8 3,8

Costruzioni  15,2 15,7 13,3 11,2 10,8

Servizi:  15,3 15,8 14,5 13,5 13,4

 - Commercio, alberghi, pubblici esercizi  e 
riparazioni; trasporti  19,6 19,7 19,5 18,4 18,4

 - Intermediazione monetaria e finanziaria, 
attività imprenditoriali e immobiliari  10,3 10,4 10,0 10,1 9,5

 - Altri servizi  13,3 14,5 11,8 10,2 10,3

 Totale  13,3 13,8 12,7 11,6 11,5

Industria in 
senso stretto

8%

Costruzioni
7%

Servizi 
72%

Agricoltura, 
silvicoltura e 

pesca
13%

La curva del tasso di 
irregolarità diminuisce in 
tutti i settori anche se con 
differenze molto marcate

L’eterogeneità settoriale non si esaurisce nella 
ripartizione per macro aggregato: emblematica è
la differenza nel terziario tra servizi tradizionali
(49% nei servizi domestici, 35% nel turismo e 
29% nei trasporti), e servizi avanzati dove 
l’irregolarità media si ferma al 9,5%

IL 72% delle ULA irregolari 
si concentra nel terziario



Il dualismo geografico del lavoro irregolareIl dualismo geografico del lavoro irregolare

Si allarga la forbice Centro-Nord e Sud sia sul piano dei valori 
assoluti ma ancora di più sul piano della diffusione del fenomeno

13,4-8%100Totale Italia

9,3-17%15,2Nord-Est

8,3-21%18,3Nord-Ovest

12,3-17%19,1Centro

22,86%47,4Mezzogiorno

Tasso di 
irregolarità 2003

Variazione % 
irregolari ULA 

2000-2003

Ripartizione 
regionale ULA 
irregolari 2003

Fonte: elaborazioni su dati Istat, contabilità nazionale



Il peso del lavoro temporaneo e irregolareIl peso del lavoro temporaneo e irregolare
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ModalitModalitàà di lavoro per ripartizione geograficadi lavoro per ripartizione geografica

In cerca di occupazione Temporaneo* 
Dipendente a tempo indeterminato Autonomo 

NORD 13.8%

ITALIA

Area di instabilità (18.5%)

CENTRO 17.6% SUD 26.9%

*Collaboratori e dipendenti a tempo determinato
Fonte: Istat Rilevazione Forze di lavoro



Percentuale di soggetti in condizione Percentuale di soggetti in condizione 
lavorativa lavorativa ““non stabilenon stabile””**

per classi di etper classi di etàà e ripartizione geograficae ripartizione geografica
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*Temporanei e in cerca di occupazioneFonte: Istat Rilevazione Forze di lavoro



Percentuale di soggetti giovani (15Percentuale di soggetti giovani (15--24 anni)24 anni)
tra disoccupazione e lavoro tra disoccupazione e lavoro ““instabileinstabile””
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Fonte: Istat Rilevazione Forze di lavoro



Percentuale di adulti giovani (25Percentuale di adulti giovani (25--34 anni)34 anni)
tra disoccupazione e lavoro tra disoccupazione e lavoro ““instabileinstabile””
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Fonte: Istat Rilevazione Forze di lavoro
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Percentuale di soggetti in condizione Percentuale di soggetti in condizione 
lavorativa lavorativa ““non stabilenon stabile””* per sesso e * per sesso e 

ripartizione geograficaripartizione geografica

*Temporanei e in cerca di occupazioneFonte: Istat Rilevazione Forze di lavoro
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Fino a licenza media Diploma di scuola superiore o assimilati 
Laurea o specializzazione post universitaria Tutti

Tassi di occupazione femminileTassi di occupazione femminile
per titolo di studio e ripartizione geograficaper titolo di studio e ripartizione geografica

%

Fonte: Istat Rilevazione Forze di lavoro



LL’’instabilitinstabilitàà prolungataprolungata

100.0

14.6

43.9

41.4

Totale
occupati

100.0

19.2

36.9

44.0

Temporanei

35-44

100.0

17.3

49.8

32.8

Totale
occupati

25-34

100.0Totale

29.6Laurea e spec.

45.1Diploma

25.3Lic. media

Temporanei

Fonte: Istat Rilevazione Forze di lavoro


